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Rossi sfonda il muro 
Arcetana e regala 
la vetta solitaria

NIBBIANO&VALTIDONE  1 
ARCETANA  0  

NIBBIANO&VALTIDONE: Guerci, Tam-
bussi, Rossi, Castellana (1’st Lancellotti), 
Fogliazza, Boccenti, Baldini (1’st Vingia-
no), Jakimovski, Siaka Konè (4’st Gras-
so), Minasola (38’st Kenzin), Ridolfi (31’st 
Ababio). A disp: Serena, Borsatti, Ber-
nardi, Baia. All: Rastelli. 
ARCETANA: Giaroli, Fiorentini (31’st Pa-
cella), Laamane, M.Ferrari (5’st R.Ferra-
ri), Brevini, Barbati, Poligani, Bassoli, Pu-
glisi, Messori (17’st Caniparoli), Grillen-
zoni (22’st Ceci). A disp: Cammarota, 
Kashari, Elatachi, Iattici, Teocoli. All: Bor-
ghi. 
ARBITRO: Roli di Modena. 
RETI: 36’st Rossi. 
Note: Osservato un minuto di rac-
coglimento in memoria di una 
icona biancazzurra degli anni ‘60 
quale Gigi Cremona. Espulsi Pacella 
al 47’st per gioco violento e mister 
Borghi per proteste. Ammoniti: 
Castellana, Bassoli, Fiorentini, 
Poligani. 

Marco Villaggi 

NIBBIANO 
●  Un guizzo nel finale di Giaco-
mo Rossi regala vittoria ed il ritor-
no in vetta in solitudine alla squa-
dra di mister Rastelli, sin lì  costan-
temente protesa all’offensiva ma 
senza riuscire a trovare la chiave 

giusta per far saltare l’ordinato 
quanto attento dispositivo difen-
sivo avversario. Giusto, per inciso, 
che l’ago della bilancia sia svolta-
to dalla parte dei biancazzurri, bra-
vi e tenaci nel crederci fino in fon-
do al cospetto di un’Arcetana che 
ha finito per pagare salato l’atteg-
giamento oltremodo attendista 
con cui si è presentata al “Molina-
ri”. Mister Rastelli ha inizialmente 
mescolato le carte per poi innesta-
re nella ripresa tutti i titolarissimi 
a disposizione e la cosa ha frutta-
to quanto auspicato, adombran-
do il difetto di concretezza che ha 
caratterizzato la prova degli attac-
canti. Talvolta può capitare anche 
ai più grandi tenori di steccare; 
l’importante è saper comunque 
trovare la zampata risolutiva tra gli 
altri solisti di prima levatura, co-
me è successo stavolta ad un Nib-
biano&Valtidone tornato tra l’al-
tro ad assaporare il bel gusto dei 
tre punti dopo due pari di fila. Out 
gli acciaccati Bini e Vecchi il tecni-
co di casa porta in panca, tra gli al-
tri, Lancellotti, Grasso, Ababio e 
Vingiano, optando per il 4-3-3 con 
Castellana, Tambussi, Fogliazza e 
Boccenti sulla linea arretrata da-
vanti a Guerci, poi Rossi, Jaki-
movski e Baldini a centrocampo e 
davanti il tridente composto da 
Minasola, Ridolfi e Siaka Konè. 
Dall’altra parte (3-5-2) i guastato-

ri sono Puglisi e Messori, Laama-
ne e Grillenzoni gli esterni, M.Fer-
rari, Poligani e Bassoli il trio in me-
diana.  
Subito vivaci i padroni di casa, con 
Jakimovski che alza la mira dal li-
mite, poi con insidioso cross di Mi-
nasola che Giaroli è bravo ad argi-
nare in uscita bassa e ancora con 
un’inzuccata a lato di Ridolfi, su 
azione d’angolo. Poco oltre il quar-
to d’ora bel cross di Rossi per un’al-
tra inzuccata di Ridolfi   che stavol-
ta chiama in causa l’attento Giaro-
li. In seguito l’Arcetana prende le 
misure ai biancazzurri e le emo-
zioni latitano, in debita proporzio-
ne a qualche errore tecnico di trop-
po. Almeno sino al 40’, quando Mi-
nasola è bravo a guadagnarsi una 

punizione dal limite per poi veder-
si arginare lo sparo dal portiere. Su-
bito dopo pregevole combinazio-
ne sulla destra tra Rossi e Baldini, 
il cui cross morbido non trova al-
cun compagno pronto alla  devia-
zione.  In avvio di ripresa dentro 
Lancellotti e Vingiano per Castel-
lana e Baldini ed il primo sussulto 
(2’) è in una stoccata d’esterno di 
Rossi che Giarioli abbranca in pre-
sa. Appena oltre dentro anche 
Grasso per Siaka Konè. Il Nibbia-
no spinge forte ma all’11’ si perde 
oltre la traversa un maligno tiro 
cross di Vingiano, mentre la retro-
guardia ospite continua a reggere 
con la dovuta attenzione l’urto de-
gli avanti di casa.  
E al tiro (20’) ci  arriva due volte an-
che la compagine reggiana, prima 
con Bassoli e poi con Puglisi, ma 
in ambo i casi la mira è sballata. A 
lato, poco oltre metà frazione, la 
deviazione aerea di Ridolfi su cross 
dalla mancina di Vingiano e sem-
pre fuori bersaglio un tentativo di 
Rossi su invitante assist di Lancel-
lotti, come il successivo colpo di 
testa di Grasso su cross di Minaso-
la. Adesso è un assedio verso la 
porta di Giaroli, bravo a metterci 
una pezza (30’) su Ridolfi, imbec-
cato dal cross basso di Lancellot-
ti. Spazio poi all’innesto di Ababio 
(per Ridolfi) e al 33’ è super l’estre-
mo ospite a sventare la conclusio-
ne da zero metri di Rossi, dopo 
tentativo volante di Minasola. Il gol 
è però nell’aria e arriva 3’ oltre, 
quando Rossi, su verticalizzazio-
ne di Fogliazza, si inventa una gi-
rata di chirurgica precisione, che 
il portiere può solo guardare ada-
giarsi nel sacco. 1-0. Il resto è ge-
stione saggia del minimo vantag-
gio, mentre sull’altra sponda i ner-
vi ora tesi sfociano nelle espulsio-
ni del mister e del subentrato Pa-
cella.

RASTELLI MISCHIA LE CARTE 
ALL’INIZIO MA POI INSERISCE 
I BIG E ARRIVA IL SUCCESSO 

Rossi, autore del 
gol della vittoria 
per il Nibbiano 
contro l’Arcetana 
e sotto un’azione  
offensiva  
dei valtidonesi 
FOTO BERSANI

L’ex Piacenza e Cuneo, il piacentino Alessandro Castellana in azione e, a destra, il difensore Leonardo 
Tambussi in controllo del pallone, pressato alle spalle da una avversario

●  Accorata da parte del club del 
presidente Alberici la dedica per 
questo successo, indirizzata alla 
guizzante ala delle “farfalle bian-
cazzurre” degli anni ‘60 che rispon-
de al nome del compianto Gigi Cre-
mona, cui prima della gara è stato 
riservato un minuto di raccogli-
mento. 
Il grado di importanza della vitto-
ria sull’ostica Arcetana lo fissa mi-
ster Luca Rastelli. “Ogni successo 
ha il suo bel peso specifico – osser-
va il tecnico biancazzurro -, tanto 
per la classifica quanto per il mora-
le del gruppo. Brava la squadra a 
spuntarla, direi in maniera del tut-
to meritata, ma avrei comunque ar-

chiviato con soddisfazione la pre-
stazione dei ragazzi  pure se non ce 
l’avessimo fatta a portarla a casa. Io 
non mi faccio mai condizionare dal 
risultato. Stiamo lavorando molto 
bene e questo mi consente, come 
stavolta, di dare spazio a gara in cor-
so al massimo del nostro potenzia-
le offensivo; nella ripresa abbiamo 
giocato con tre soli difensori di ruo-
lo e gli altri sette di movimento tut-
ti portati ad attaccare. Preservato 
tuttavia al meglio l’equilibrio. Mol-
to bene». 
La scelta dell’undici iniziale detta-
ta anche dalla necessità di fare turn-
over in vista del mercoledì  di Cop-
pa? «No. Piuttosto dalle indicazio-
ni colte dalle sedute di allenamen-
to; la meritocrazia va premiata». 
«Ed è giusto che i ragazzi festeggi-
no tra di loro, nello spogliatoio, le 
vittorie frutto dei loro meriti – chio-
sa Rastelli-; corretto  che nel frat-
tempo  il mister se ne stia in dispar-
te». _VillRastelli allenatore del Nibbiano

LUCA RASTELLI (TECNICO DEL NIBBIANO)    

«Non faccio il turn over 
premio chi se lo merita»

Calcio / Eccellenza           Omaggio a Gigi Cremona 
Osservato un minuto di raccoglimento 
in memoria di una icona biancazzurra 
degli anni ‘60 quale Gigi Cremona. 

Tommaso Baldini (Nibbiano) 
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La formazione iniziale del Nibbiano&Valtidone 

6 GUERCI. La fa quasi unica-
mente da spettatore non 

pagante, limitandosi a fare il suo 
nell’ordinaria amministrazione. 

7 TAMBUSSI. Spadroneggia in 
ogni dove, tanto quando 

difende quanto quando suppor-
ta la manovra offensiva. 

8 ROSSI. Il migliore in campo, 
tra quantità e qualità, 

capace di inventarsi la giocata 
risolutiva dal niente. Chapeau. 

6 CASTELLANA. Prova solo 
disciplinata, ma senza acuti. 

(1’st 6,5 Lancellotti.). 

7 FOGLIAZZA. Il capitano non 
sbaglia un colpo e ha tra 

l’altro il merito del suggeritore 
sul gol che vale la partita. 

6,5 BOCCENTI. Non male 
neanche nelle tutt’altro 

che abituali vesti di terzino 
mancino. 

6 BALDINI. Qualche strappo 
dei suoi, comunque a con-

ferma che su di lui ci si può con-
tare. (1’st 7 Vingiano. Ottimo 
impatto sul match). 

6,5 JAKIMOVSKI. Prova 
ordinata e plausibile, al 

di là dell’ultimo retropassaggio 
un po’ troppo...calibrato. 

6 SIAKA KONÈ. Prima da tito-
lare senza particolari sus-

sulti. (4’st 6 Grasso). 

6,5 MINASOLA. Là davanti 
è nuovamente il più 

vivace, ma non riesce ad incidere 
come vorrebbe. (38’st sv Kenzin). 

6 RIDOLFI. Si sbatte tanto ma 
combina poco. (31’st 6 

Ababio). 

7 MISTER RASTELLI. Scelte ini-
ziali coraggiose quanto 

dovute in base al lavoro quoti-
diano; premiato poi dalla filoso-
fia dell’avanti tutta.

PAGELLE di  Marco Villaggi A Fabbrico arriva 
un altro kappao 
Agazzanese, è crisi

FABBRICO  1  
AGAZZANESE  0 

FABBRICO: De Pirsco, Galeotti, Guer-
ri, Calabretti (40’st Faye), Scappi, 
Budriesi, Sabattini, Lari, Zampino 
(47’st Andolini), Koni (18’st Barbieri), 
Conte (18’st Minelli). A disp: Mora, Gi-
bertoni, Carnevali, Ferrari, D’Ambro-
sio. All: Golinelli. 
AGAZZANESE: Di Maio, Negri, Bar-

ba, Mastrototaro, Reggiani, Maffez-
zoli (37’st Vago), Bragalini (1’st Gueye), 
Soumahoro (14’st Bakraoui), Carella 
(14’st D’Aniello), Mehmetaj (23’st Im-
prezzabile), Farina. 
A disp: Coduri, Diaby, Chiesa, Halde-
da. All: Piccinini. 
ARBITRO: De Robertis di Bologna. 
RETI: 35’st Zampino. 
NOTE: Ammoniti: Guerri, Budriesi, 
Farina e Vago.  

FABBRICO (RE) 
 ●  Prosegue il momento – no del-
la squadra di mister Piccinini, a 
secco di vittorie da parecchio 
tempo e costretta alla prima resa 
esterna (secondo ko di fila) sul 
campo del pericolante Fabbrico, 
ieri peraltro apparso ben più com-
petitivo rispetto a quanto indica-
to dalla classifica. I granata sono 

a loro volta sembrati lontani pa-
renti di quelli ammirati nel primo 
scorcio del torneo, fors’anche an-
cora scossi dall’inopinato e bru-
ciante passo falso di sette giorni 
prima al “Baldini”. Certo è che ur-
ge un drastico e rapido cambio di 
rotta per evitare di essere risuc-
chiati nella zona a rischio della 
graduatoria, tralasciando altri e 
più ambizioni pensieri che, al mo-
mento, sembrano fuori portata.  
Agazzanese inizialmente schie-
rata con Di Maio tra i pali, Negri, 
Reggiani, il rientrante Maffezzoli 
e Barba sulla linea arretrata, Bra-
galini, Mastrototaro e Soumaho-
ro a comporre la cerniera di cen-
trocampo, poi Mehmetaj più 
avanzato a supporto di Carella e 
Farina.  
Ma sono i padroni di casa ad as-
sumere con decisione l’iniziativa 
sin dai primi istanti, chiamando 
subito a sbrigare lavoro di straor-
dinaria amministrazione il nu-
mero 1 granata, bravo a dire di no 
ad un gran tiro di Zampino con 
Barba poi più rapido di tutti nel li-
berare l’area.  
La replica di Reggiani e compa-
gni resta sospesa nell’aria, nel sen-
so che il fraseggio granata resta fi-
ne a sé stesso e senza il supporto 
di idee chiare, mentre tra il 15’ ed 
il 20’ deve metterci altre due pez-
ze Di Maio sugli sviluppi di altret-
tante azioni d’angolo. Break gra-
nata intorno al 25’, con tiro senza 
pretese di Mehmetaj che sorvola 
la traversa. Dopo l’intervallo den-
tro Gueye (poi Bakraoui, D’Aniel-
lo, Imprezzabile e nel finale Va-
go), ma è illusoria l’impressione 
che la musica sia cambiata.  
Sono sempre i padroni di casa, in 
effetti, a rendersi minacciosi, spe-
cie sulle situazioni da palla inat-
tiva, continuando a chiamare in 
causa l’attento e bravo Di Maio. 
Campanelli d’allarme piuttosto 
frequenti ma inascoltati, tanto che 
a 10’ dal termine, su palla persa 
dal subentrato Bakraoui, trae ori-
gine l’azione insistita dei locali che 
vale il gol partita; preciso il cross 
dalla mancina che Zampino tra-
sforma in oro colato con gran col-
po di testa imparabile per il por-
tiere. 1-0. 
Diverse altre volte all’Agazzanese 
era riuscita l’impresa di acciuffa-
re il pari in extremis ed in effetti il 
tempo ci sarebbe; stavolta, però, 
la mancanza di lucidità sfocia in 
una reazione di poco conto, con 
una sola mezza opportunità, in 
mischia, per il subentrato Imprez-
zabile, che non coglie l’attimo. 
Mercoledì , al “Baldini”, l’ottavo di 
Coppa col Brescello. 

_Vill

Mister Piccinini a testa bassa, per l’Agazzanese è arrivata la seconda sconfitta consecutiva 

La squadra di Piccinini lontana parente da quella di inizio 
stagione, subisce lungamente e non si rende quasi mai pericolosa

La super-difesa 
Di Nibbiano, Correggese e Zola Predosa 
le migliori difese del girone con sei gol 
subiti nelle prime undici partite

Domenica prossima 
Agazzanese sul terreno amico contro il 
Real Formigine; Nibbiano e Gotico in tra-
sferta con Terre di Castelli e Zola Predosa

Gol fatti e subiti 
Sono quattordici i gol segnati 
dall’Agazzanese e 10 quelli subiti 
nelle prime 11 gare di campionato 


